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SETTIMANA POLITICA 

Perché il confronto 
->K . >, ' ' 

' La DC ha detto di apprez
zare il « rilevante contribu
to > che alla soluzione dei 
gravi problemi • nazionali 
danno le forze politiche che 
si sono astenute nella fi* 
ducia-al governo, e fra esse 
il PCI. Ha quindi aggiunto 
di volere il confronto e ha 
promesso di attrezzarsi con 
idee e proposte idonee a 
sostenerlo. Ma ha anche 
precisato che il governo è 
suo, che non esiste alcun 
vincolo che leghi a respon
sabilità collegiali i partiti 
democratici e che anche il 
solo fatto di riunire attorno 
ad un medesimo tavolo gli 
esponenti di tali partiti se
gnerebbe una insopportabi
le alterazione dei rapporti 
politici. 

Con tali argomentazioni 
la DC ha creduto di rispon
dere alla ' questione posta 
dal PCI con la lettera di gio
vedì scorso, e cioè alla que
stione di un confronto rav
vicinato sulle linee della 
politica economica nell'in
tento di verificare il gra
do di convergenza delle di
verse valutazioni e propo
ste, e la possibilità di uno 
sforzo coordinato. La con
seguenza è che lo scudo cro
ciato non è disposto ad an
dare oltre un dibattito nel
l'aula di Montecitorio. E ciò 
dovrebbe bastare. 

Naturalmente non è da 
escludere che un tale di
battito produca - tutto il 
chiarimento necessario, che 
in esso il governo si ; pre
senti finalmente con una 
piattaforma organica e con 
lo spirito di chi intende 
adeguarla sulla base della 
discussione, e che la DC 
esca allo scoperto con idee 
e proposte altrettanto orga
niche e accettabili. Dunque 
non facciamo previsioni. Ma 
— è il meno che possiamo 
fare — prendiamo in consi
derazione le premesse. La 
prima è che la DC respinge 
la sostanza della posizione 
che è comune a PCI, PSI, 
PSDI, PRI, cioè la convin
zione che un sistema di 
consultazioni politiche più 
penetrante e operativo fra 
le forze che si fanno carico 
della crisi non solo non po
ne in discussione il quadro 
politico ma lo garantisce 
dalla degenerazione (è chia
ro, infatti, che il «perico
lo » non è quello di uno spo-

BUFALINl — e II rifiu
to dalla DC >. 

stamento in avanti degli 
equilibri politici ma quello 
opposto). L'esigenza — co
me ha detto il segretario del 
PRI, Biasini — è di « un 
quadro chiaro di obbiettivi, 
naturalmente al di là di que
gli interventi a pioggia che 
abbiamo visto fino ad og
gi ». Insomma il ruolo dei 
partiti non può essere quel
lo di una ratifica a posterio
ri di atti governativi che 
per di più abbiano il carat
tere dell'urgenza quotidiana 
e non facciano intravedere 
la organicità di un disegno. 

La seconda premessa è 
data dalla intera linea di 
condotta della DC rispetto 
al quadro politico e all'im
pegno operativo. Il suo vice 
segretario ha teorizzato una 
sorta di incosciente stato di 
« tranquillità > dello scudo 
crociato a cui dovrebbe cor
rispondere un programma
tico « silenzio » sulle scelte 
e sulle responsabilità. Si è 
tirato dietro un subisso di 
attacchi e di pesanti ironie 
f « ma dove vive, l'on. Gal
loni, sulla luna? » si è chie
sta la Voce repubblicana). 
Allora la DC ha sentito il 
morso e ha precipitosamen
te i7K -so al lavoro i suoi 
esperti economici per tirar 
fuori finalmente una piatta-

BIASINI — « Un qua
dro chiaro di obbiet
t ivi ». 

forma di partito. Ma, ecco 
il punto, che ne farà, dal 
momento che si rifiuta di 
discuterla con gli altri par
titi (dove per discussione 
si intenda una verifica rea
le che consenta, se possibi
le, una sintesi impegnativa, 
e non una formale sfilata 
oratoria)? 

La terza premessa è data 
dalla sospetta indifferenza 
della DC verso la questione 
del consenso del Paese che 
è poi, in termini politici, 
la questione di impedire 
sfiducia, sbandamenti qua
lunquistici e miopie corpo
rative. Di fatto solo essa 
sembra non preoccuparsene 
e questo autorizza qualcosa 
di più di una illazione sulla 
presenza fra i de di una 
furbesca e perversa speran
za di guadagnare qualcosa 
da un clima di sbando. Il 
compagno Bufalini, in una 
intervista, ha esaminato 
questa questione. A suo giu
dizio vi sono senz'altro for
ze di destra democristiane 
che sperano di scaricare sul 
PCI i contraccolpi della cri
si e su ciò costruire alter
native politiche del tipo di 
quelle del begli anni del 
centro-sinistra. Ma il fatto 
più grave è che tali posi
zioni awenturiste, benché 
probabilmente minoritarie, 
hanno una notevole inciden
za per lo spazio che ad esse 
apre il rifiuto — che è di 
tutta la DC — di un rap
porto più costruttivo con la 
grande forza del PCI. 

«Tutta la linea della DC 
— ha notato Bufalini — è 
influenzata da questo rifiu
to », ed è quindi dalla DC ' 
che viene la maggior diffi
coltà per una fuoriuscita 
dalla crisi nel senso del rin
novamento. La proposta co
munista di forme nuove e 
più impegnative di consul
tazione discende appunto 
da questo giudizio e non già 
— come stupidamente han
no scritto certi fogli di « ul
trasinistra » — da una sorta 
di volontà « conciliativa ». 
Il confronto, legato alla mo
bilitazione del Paese, è il 
modo necessario per serra
re la DC all'angolo delle 
sue responsabilità, per otte
nerne un chiaro pronuncia
mento, per spingerla alle 
scelte necessarie. 

Enzo Roggi 

Scorribande di gruppi di teppisti da alcuni giorni nel centro della città 

DEVASTAZIONI, VIOLENZE 
E MANOVRE DEMAGOGICHE 

DEI FASCISTI A NAPOLI 
* 

Distrutte le vetrate dei grandi magazzini — Un sedicente comitato di di
soccupati — La strana tessera del SID —Lot te intestine nel MSI 

Dalla nostra redazione 
• ' " • ' NAPOLI. 30 

Ieri sera, a Napoli, I neofascisti hanno colpito ancora. Le vetrate dell'UPlM di via Foria 
sono state infrante, In men che non si dica, a colpi di mattone da un « commando • su
bilo dileguatosi. Da poco erano passate le 19. La strada, centralissima, era affollata di pas
santi. La sera prima, dopo altre scorrerie per la città, a piazza del Gesù, i neofascisti 
avevano tentato addirittura di incendiare un autobus, dopo aver fatto scendere tutti i pas
seggeri e colpito al capo, duramente, Vincenzo Lo Porto, l'autista che cercava di opporsi 

alla devastazicoe. Nella stes-

Alla commissione Finanze e Tesoro della Camera 

PCI e PSI chiedono 
provvedimenti urgenti 
per la finanza locale 

I deputati comunisti e 
socialisti della comm'ssio-
ne Finanze e Tesoro delia 
Camera hanno presentato 
un progetto di risoluzione 
in cui si chiede al gover
no un preciso e immedia
to impegno per i dram
matici problemi della fi
nanza locale. 

Nel documento si sotto
linea che l'attuale mo
mento è decisivo per la 
prospettiva degli enti lo 
cali che. non solo, devono 
affrontare la fase di for
mazione dei bilanci di pre
visione per il 1977. ma 
debbono formarli nel qua
dro di una ipotesi di ri
sanamento. da tempo in
dicata, ma • non recepita 
dal governo, né tradotta. 
a livello locale. 

Formare I bilanci di pre
visione, nel segno dell'at
tuale generale indetermi-
nattezza — dichiarano i 
deputati comunisti e so
cialisti — significherebbe 
provocare ancora una vol
ta il rinvìo dell'esame com
plessivo della situazione 
economica e finanziaria 
degli enti locali. E' neces
sario, quindi, procedere al
la formazione de. bilanci 
per farne un punto di par
tenza di una linea econo
mia adeguata alla condi
zione del Paese e ad una 
nuova politica che sia 
fondata sugli obiettivi sia 
del risanamento che di 
interventi programmati. 

E' stato chiesto al go
verno di impegnarsi affin 

che il ministero dell'Inter
no approvi 1 bilanci pre
ventivi precedenti il 1976 
con definitiva pronuncia 
sulle richieste dei mutui 
suppletivi e che per i bi
lanci preventivi 1976 la 
definizione dei disavanzi 
avvenga sulla base di «una 
automatica determinazio
ne di incremento con rap
porto alla entità delle spese 
già autorizzate nel 1975 ». 

E' stato chiesto inoltre 
che il ministero del Te
soro revochi le disposlzio-

• ni che assegnano, senza 
valutazione equativa 401 
miliardi a sole 11 città e 

• determini un «plafond» 
di credito assegnabile re
gionalmente. 

Il ministero delle Fi
nanze poi. nel riordino del 
cumulo, dovrà inserire la 
norma che assegna già per 
il 1977 il gettito ILOR 
agli enti territoriali: do
vrà aumentare le somme 
spettanti a Comuni e Pro
vince e dovrà stanziare 
una somma come accon
to sui disavanzi dei tra
sporti pubblici. 

I deputati del PCI e del 
PSI hanno sollecitato il 
governo a revocare, in fa
vore degli enti locali, le 
attuali restrizioni per il 
credito: a proporre l'ope
razione di consolidamen
to del debito a breve ter
mine degli enti locali e 
nei limiti dei bilanci con
suntivi approvati per le 
aziende municipalizzate di 
trasporto. 

Aperto a Roma il convegno su « evangelizzazione e promozione umana » 

La Chiesa s'interroga sui problemi dell'oggi 
Sono presenti 1.500 delegati, di cui 100 vescovi sui 305 italiani -1 lavori aperti dal cardinale Poma 
I fermenti, le attese e i limiti della preparazione del convegno nella relazione di monsignor Nervo 

Aprendo, ieri pomeriggio al
l'Auditorium della Tecnica a 
Roma. I lavori del convegno 
nazionale della Chiesa italia
na sul tema «Evangelizzazio
ne e promozione umana» al 
quale partecipano 1500 dele
gati. il presidente della Con
ferenza episcopale italiana. 
card. Antonio Poma, ha det
to che esso «deve certamen
te occuparsi dell'Italia». In
dicando a grandi linee i ter
mini della ricerca e del dibat
tito ha aggiunto: «Studlere-
nio la situazione del nostro 
paese, della nostra Chiesa; 
prenderemo tn esame i pro
blemi vivi e impellenti che 
tutti sperimentiamo; cerche
remo di approfondire le cor
renti di pensiero e di prassi 
che guidano il vivere sociale 
del nostro tempo: esaminere
mo i progetti di promozione 
dell'uomo; saremo aperti a 
cogliere i germi di verità che 
essi contengono». 

Consapevole della varietà di 
posizioni ecclesiologiche, teo
logiche e politiche che coabi
tano nel mondo cattolico e 
che. per la prima volta, pos
sono trovare espressione in un 
convegno del tutto particola
re attraverso un confronto 
non facile tra vescovi, sacer
doti, suore (40«^), da una par
te, ed i laici (60°.o), dall'altra, 
il card. Poma ha ammonito i 
delegati, ricordando la lezio
ne di Maritain, di non «la
sciarsi trasportare dal flusso 
del divenire», da una parte. 
perdendo di vista il principio 
che, se è vero che «la Chie
sa deve immergersi nella sto
n a » . è anche vero che «in 
nessuna maniera si confonde 
con la comunità politica ». Ha 
perciò esortato a non cadere 
nell'altro «errore» in cui ca
dono i tradizionalisti ed i con
servatori, I quali, «col prete
sto della fedeltà all'eterno». 
finiscono per «restare attac
cati, non all'eterna ma a 
frammenti del passato, a mo
menti della storia, immobiliz
zati e come imbalsamati dal 
ricordo e sui quali si ada
giano per dormire ». Cosi non 
è mancato, nell'indicare una 
via mediana, il richiamo a 
non «ferire l'unità della 
Chiesa» a quanti con «di
vergenze di opinioni e dissen
si » tendono a « dar vita piut
tosto alla tendenza verso la 
Chiesa alternativa », anziché 
«trovare nel dialogo, nella 
pazienza, nella umiltà, la po
sitiva evoluzione». 
» Le preoccupazioni di Poma 
riflettono, in sostanza, il mo
do assai laborioso con cui il 
convegno è stato preparato, 
la non omogeneità dei dele
gati. le troppe assenze a cau
sa delle molte esclusioni (co
munità di base, intellettuali 
ciM hanno dato in questi anni 

un serio contributo sui temi 
Chiesa-mondo, ecc.), le riser
ve manifestate da numerosi 
vescovi sulla stessa opportu
nità di convocare un conve
gno di questo genere. 

Ai lavori sono presenti 1500 
delegati dei quali 120 sono sta
ti invitati dalla presidenza 
del Comitato organizzatore e 
100 sono vescovi. A tale pro
posito non è sfuggita agli os
servatori la scarsa rappresen
tanza dell'episcopato tenuto 
conto che, per diritto, avreb
bero dovuto essere presenti i 
305 vescovi delle 265 diocesi 
italiane. In un convegno pro
mosso dalla CEI perché l'in
tera Chiesa italiana potesse 
interrogarsi sulle ragioni del
la sua crisi, divenuta acuta 
e addirittura traumatica do
po il referendum del 12 mag
gio 1974 ed 1 risultati eletto
rali successivi, la presenza 
di soli 100 vescovi è il segno 
delle riserve, delle resistenze 
che in molte diocesi si sono 
manifestate contro la propo
sta di rimettere In questio
ne orientamenti e metodi pa
storali risultati in forte ri
tardo con l'evoluzione della 
società italiana. 

L'esistenza, infatt i , di que

sti ritardi, ma anche di for
ti e diffusi fermenti, di at
tese perché si verifichi un 
cambiamento di mentalità e 
del modo di essere cristiani 
nella società è emersa chla-

Entro novembre 
la proposta 
governativa 

per la scuola 
secondaria? 

Secondo quanto ha dichia
rato Ieri 11 sottosegretario al
la Pubblica Istruzione, sena
trice Franca Falcucci, il go
verno conta di presentare en
tro novembre il progetto di 
riforma della scuola seconda
ria superiore e la legge-quadro 
sulla formazione professiona
le. 

C'è da augurarsi che alme
no questa volta il ministro 
della Pubblica Istruzione man
tenga gli impegni, e non rln-
vii sine die_ come è solito 
fare, i suoi buoni propositi. 

ramente dalla relazione tenu
ta, subito dopo il card. Poma, 
da mons. Giovanni Nervo sul 
tema «Le Chiese locali si 
interrogano». Attraverso una 
analisi dei documenti appro
vati e delle proposte avanzate 
in sede locale risulta — se
condo mons. Nervo — che 
vi è una spinta verso il cam
biamento, ma il dibattito, sal
vo eccezioni, non è stato cosi 
produttivo di proposte con
crete come avrebbe dovuto es
sere. Spesso — ha osservato 
mons. Nervo — la discussio
ne è stata « evasiva » in quan
to e stata troppo « tecnica » 
e poco «concreta». Ai dibat
titi hanno preso la parola 
più un certo ceto sociale (in
tellettuali, impiegati, studen
ti) che operai. Un altro limi
te è dato dal fatto che le 
diocesi del Sud hanno parte
cipato scarsamente alla pre
parazione del convegno. 

H fatto è che. trattandosi 
di una prima consultazione 
realizzata tra l'altro con mol
to controllo al fine di conte
nere al massimo la contesta
zione. essa ha finito per toc
care moltissimi problemi che 
non riguardano solo l'atteg
giamento. il ruolo della Chie

sa nella società civile, ma an
che la vita interna della stes
sa Chiesa. Cosi accanto a 
temi che toccano il rappor
to tra fede e politica. Chiesa 
e Stato, sono stati sollevati 
anche problemi — ha detto 
mons. Nervo — che riguarda
no la crisi della parrocchia, 
la crisi delle vocazioni, la 
perequazione economica del 
clero, la destinazione di edi
fici e proprietà della Chiesa 
per servizi di handicappati 
ed emarginati. E' stato detto 
da molti che occorre fare « un 
uso più significativo della 
proprietà fondiaria della 
Chiesa, privilegiando le for
me cooperativistiche» o «ce
dendo le aree fabbricabili per 
la costruzione di case per 
lavoratori ». 

I lavori si sono conclusi 
in serata dopo altre due re

lazioni che sono state te
nute. rispettivamente, da Pao
la Gajottl e da Achille Ardigò 
di cui parleremo domani. 

Ai lavori assistono anche 
osservatori delle Chiese euro
pee e dell'America Latina 
nonché 150 giornalisti. Italia
ni e stranieri. 

Aleeste Santini 

Perché è tanto importante i l successo dello sciopero degli insegnanti 

Né qualunquisti né «arrabbiati » 

II successo dello sciopero 
di venerdì degli insegnanti e 
del personale non docente di 
tutte le scuole e delle uni
versità assume .proprio per 
il momento in cui si colloca. 
un significato particolare sul 
quale vale la pena soffer
marsi. 

Emergono due elementi es
senziali: ie adesioni dei do
centi sono state molto alte, 
e in una sene di città gli 
studenti hanno partecipato as
sai numerosi alle manifesta-
zionu 

Lo sciopero — indetto dalle 
Confederazioni per sollecitare 
la ripresi delle trattative per 
il contratto nazionale di ca
tegoria — è stato apertamen
te sabotato dagli «autonomi » 
che avevano invitato al cru
miraggio L'adesione alla pro
testa di venerdì quindi ha 
espresso una scelta non scon
tata a fianco dei sindacati 
unitari Questa scelta ha fat
to la grande maggioranza de
gli insegnanti, premiando una 
linea di lotta responsabile ma 
decisa, che scarta sia i com

promessi attesisti che le ini
ziative avventuristiche. Quan
do. a fine maggio, gli € auto
nomi » minacciarono irrespon
sabilmente a blocco degli esa
mi, i sindacati-scuola confe
derali opposero un netto ri
fiuto ad una linea che avreb
be isolato la categoria tra
scinandola in una lotta priva 
di sbocchi. La proclamazione 
dello sciopero nazionale in 
questo momento sottolinea 
perciò la capacità di * spen
dere» la combattività della 
categoria nel momento giu
sto, quando cioè ogni ulterio
re attesa avrebbe potuto in
terpretarsi come una sottesa 
complicità col governo a ri
mandare a tempi migliori il 
sacrosanto diritto al rinnovo 
del contratto, con tutte le im
plicazioni economiche, norma
tive e di riforma che esso 
significa. 

Va detto anche che il suc
cesso dello sciopero (del re
sto « garantito» da una pre
ventiva, ampia consultazione 
di base che aveva all'ultimo 

momento fatto tramutare la 
proposta di scioperi brevi nel
la decisione di una giornata 
intera di lotta) offre anche 
un'indicazione politica più ge
nerale che ci sembra sareb
be sbagliato sottovalutare. 
Rassegnazione qualunquisti
ca o rabbia inconsulta non 
sono affatto, come qualcuno 
vorrebbe far credere, ì due 
poli più «probabili» su cui 
rischia di orientarsi il più 
che giustificato malcontento 
delle grandi masse dei ceti 
medi. I sindacati autonomi 
che volta a volta vorrebbero 
cavalcare luna o l'altra del
le due tigri, questa volta han
no subito una significativa 
smentita. Ce da augurarsi 
che ne tengano conto nel deci
dere VoTientamento per il pro
seguimento della lotta, che e-
videntemente ha tutto da gua
dagnare da un'unità ancora 
maggiore della categoria. 

Poche parole sul secondo 
elemento che ha contraddi
stinto le manifestazioni di ve
nerdì. L'adesione data dalle 

organizzazioni studentescne 
democratiche e da quelle gio
vanili dei partiti non è rima
sta sulla carta. I ragazzi non 
hanno fatto vacanza rimanen
do a casa a dormire o andan
do a spasso: erano presenti. 
numerosi e organizzati, con 
striscioni e parole d'ordine, 
ai cortei e alle assemblee. 
Un « segnale* per chi da 
qualche tempo va attardando
si con sospetta prolissità sul 
prevalere del « privato» sul 
«pubblico», sull'avvento dei 
sedicenni che privilegiano la 
coppia, la partita di calcio 
e la separatezza di fronte al
l'impegno politico ed alla par
tecipazione. Ci pare che que
ste letture forse troppo ge
neriche e casuali che tanta 
fortuna stanno cogliendo in 
certi dibattitt preclusivi tra 
« esperti » mostrino la corda 
non appena si misurano con 
la realtà. Anche per questo 
tt successo dello sciopero di 
venerdì va giustamente valo
rizzato. 

iti. ITI. 

sa serata, soltanto poche ore 
prima, un altro neofascista, 
Domenico Malvone, 23 anni, 
esponente del famigerato 
« Movimento tradizionalista 
romano» e ben noto alla 
squadra politica della questu
ra (avendo precedenti per ra
dunata sediziosa e violenza 
privata) era stato arrestato 
da agenti del servizio di sicu
rezza — ex antiterrorismo — 
nel corso delle indagini sui 
« Giustizieri d'Italia », la or
ganizzazione che ha rivendi
cato la paternità della bom
ba ad alto potenziale, esplo
sa — sempre a Napoli — nei 
giorni scorsi alla STANDA 
di via Roma, accompagnata 
da deliranti messaggi in cui 
si chiede per l'Italia « un al
tro Pinochet ». 

Tra i documenti sequestra
ti a Malvone — assieme ad 
altro materiale definito in 
questura compromettente — 
viene anche ritrovata una 
« strana » tessera del SID, in 
cui tutto sembra in piena 
regola: i bolli, le firme di 
cenvalida, le sigle stampiglia
te, la foto. Solo il nome non 
corrisponde. La tessera, in
fatti, risulta intestata ad un 
altro, ma il neofascista non 
sa o non vuole spiegare co
me ne è venuto in possesso. 
« L'ho trovata per terra », af
ferma con poca convinzione. 

L'iniziativa del « duri » tra 
I neofascisti napoletani — di 
quelli che da mesi tentano di 
riprendere l'iniziativa in una 
città che, in pochi anni, ha 
visto quasi un tracollo della 
destra missina (passata in un 
sol colpo dal 26% del '72 al 
15% dell'ultimo 20 giugno) — 
non si esaurisce, tuttavia, nel
le bombe ad alto potenziale 
e nelle imprese squadristiche. 
« Contro l'aumento del prez
zi » è sfilato infatti per il 
centro — appena giovedì scor
so — un corteo di qualche 
centinaio di attivisti (convo
gliati anche dalla provincia 
e dalla regione) con l'etichet
ta di CUD-comitato unitario 
disoccupati. 

TI tentativo — che si In
treccia con uno scontro du
rissimo all'interno di un MSI 
napoletano in cui preponde
rante è la forza dei Lauro e 
dei Roberti (gli antl-Almiran-
te) e dove, quindi, grandissi
ma è la preoccupazione di 
«perdere 11 partito» da parte 
degli Abbatangelo, • dei Bru
no, del Fiorino, coinvolti per
sonalmente In innumerevoli 
episodi di violenza — è quel
lo, assai scoperto, di inse
rirsi nel « corpo dolente » di 
una città che paga più delle 
altre la stretta della crisi, 
per innescare la miccia di 
un nuovo ribellismo e toma-
re — se possibile — all'anti
ca presa. 

Ma gli obbiettivi sono an
che « interni ». Scritte furi
bonde sono apparse, in cit
tà, contro «Roberti, il tradi
tore», mentre concitate riu
nioni di apparato sono sta
te promosse per garantire 
lealtà, approssimandosi il 
congresso MSI, al segretario 
nazionale contestato. 

Intanto Lauro, Covelli ed 
esponenti monarchici, prove
nienti da tutta Italia per ri
marcare la loro «autonomia», 
si sono riuniti a Napoli, ieri 
sera, nello studio del «co
mandante» per chiedere il 
rinvio del congresso naziona
le. Si tratta di evitare — com
menta il giornale di Lauro 
dando, stamane, la notizia — 
a le lacerazioni traumatiche 
che avrebbero come solo ri
sultato il progressivo dissol
vimento» della destra. 

L'obiettivo sul quale le due 
fazioni restano unite è 
comunque Valenzi, la giunta 
comunale, segnale e cardine 
della vita democratica cresciu
ta straordinariamente nella 
città. Si premedita, cosi, di 
seminare a caso panico e con
fusione: di colpire anche la 
lotta e il movimento dei di
soccupati. 

E tuttavia II piano ambi
zioso sconta l'isolamento. I 
disoccupati organizzati man
tengono. ben nette, le distan
ze; vanno anzi — com'è ac
caduto ieri sera — essi stessi 
in Consiglio comunale a chie
dere uo ordine del giorno di 
condanna per «gii atti tep
pistici di chiara inarca fasci
sta. verificatisi nei giorni 
scorsi, che tendono a gettare 
discredito sul movimento dei 
disoccupati e ad isolarlo dal 
movimento dei lavoratori ». 
Quando parla li rappresen
tante missino l'intera delega
zione degli « organizzati » ab
bandona l'aula. La presa si 
rivela, nella pratica, inconsi
stente. Vengono meno anche 
« tolleranze » che valevano in 
anni recenti. Appena una set
timana fa. ad esempio. la se
conda Corte di Asside del 
tribunale di Napoli ha con
dannato con fermezza, per 
una aggressione avvenuta a 
Fuorigrotta. quattro ben noti 
squadristi a 15 anni di carce
re, di cui 6 dovranno essere 
scontati dal solo Salvatore 
Caruso, guardaspalle napole
tano di Almirante. tuttora la
titante. Anche in questo caso 
i presenti hanno dovuto get
tare la maschera. La senten
za è stata accolta. Infatti, da 
una ventina di teppisti che 
scandivano — rivolti al giu
dici — «Oc-cor-slo. Oc-cor-
sio». 

Rocco Di Blasi 

Da oggi iniziano in tutto il Paese le «10 giornate» 

Si apre la campagna 
di tesseramento e 

proselitismo al PCI 
Migliaia di assemblee e incontri popolari con lavoratori, giovani, 
donne - Nel '76 sono 1.956.979 gli iscritti al PCI e alla FGCI 

Si apre oggi, con le « Dieci giornate » la cam
pagna di tesseramento e reclutamento al PCI e alla 
FGCI per il 1 9 7 7 . Da oggi, dunque e l ino al 1 0 
novembre si terranno in tutto il Paese migliala di 
assemblee e incontri popolari. Di particolare rilievo 
le numerose • tribune aperte > g l i programmate In 
molte località e luoghi di lavoro, nelle quali rap
presentanti del partito risponderanno alle domande 
di lavoratori, donne, giovani sulle Idee, la politica, 
le proposte del PCI , la sua organizzazione, Il suo 
modo di essere e di lavorare. 

In concreto, l'apertura della campagna di tessera
mento sarà occasione per allargare ancora la trama 
del vivace e ampio dibattito popolare cui il PCI ha 
saputo dar vita nel corso di queste settimane sul 
ruolo dei lavoratori e delle lorzc democratiche per 
far uscire 11 Paese dalla crisi attraverso un'azione 
unitaria di rinnovamento e di trasformazione della 
società. 

Ma in questa circostanza II dibattito avrà una an
golazione particolare. I l motivato appello a raffor
zare ancora il PCI , ad estendere 1 suoi collegamenti 
organizzati con le forze lavoratrici e popolari, con 
le masse femminili e giovanili (soprattutto laddove 
dopo il 2 0 giugno si è latta più acuta la « forbice » 
voti- iscritt i ) , la riflessione rigoroso e impegnata su 
che cosa significhi essere e diventare comunisti oggi 
in una lase cosi eccezionale della vita del Paese, il 
nuovo « salto di qualità » che il partito oggi e chia
mato a compiere, la incalzante sollecitazione alle 
altre forze democratiche perché sappiano rispondere 
anch'esse con una crescita di attività e di iniziativa 
democratica di base alla drammaticità dell'ora e dei 
problemi: ecco alcuni dei temi attraverso 1 quali il 
dibattito sulla situazione, sul compiti, sulla prospet
tiva, si allaccerà al discorso sul partito, sulla sua 
organizzazione ed, anche, più in generale, al di
scorso su! partiti politici oggi. 

Le sezioni del PCI e I circoli della FGCI — alta 

cui attività parteciperanno intensamente in questi 
giorni dirigenti del partito, parlamentari, amministra
tor i , eletti nelle assemblee elettive — resteranno 
ininterrottamente aperte. Sia per consentire l'afflusso 
degli iscritti e delle iscritte che sono i ta t i Invitati 
ad un rapido rinnovo della tessera, sia per orga
nizzare contemporaneamente una Intensa attività di 
visite e Incontri nella case per la consegna della 
tessera a parte degli iscritti, per U diffusione del
l ' * Unità ». per conversazioni con simpatizzanti e 
amici. 

Da sottolineare anche il grande slgnilicato che l in 
dall'inizio del tesseramento assume l'appello ad un 
consistente aumento del contributo per l'autolìnan-
ziamento del partito, cui In misura assai più larga 
cho In passato saranno quest'anno chiamati a con
correre anche I simpatizzanti. 

M a il nuovo tesseramento è già cominciato. Pro
prio ieri è pervenuto al compagno Enrico Berlinguer 
un telegramma dalla sezione comunista di Monte-
mesola In provincia di Taranto col quale si dà notizia 
che sono già stati tesserati per il 1 9 7 7 . 2 5 0 com
pagni e compagne, cioè 4 0 in più rispetto egli iscritti 
del 1 9 7 6 . 

Frattanto all'ultima rilevazione dei dati 197G 
— quella del 29 ottobre — Il numero complessivo 
degli iscritti al PCI risulla ulteriormente aumentato: 
è stata raggiunta la cilra di 1 .814 .262 Iscritti — di 
cui 4 3 4 . 5 3 3 donne e 16.GG5 emigrali — pari al 
1 0 4 , S 4 c o rispetto ai tesserati del ' 75 con un 
aumento di 8 3 . 8 0 9 unita. Per quanto riguarda la 
FGCI, sono 1 4 2 . 7 9 0 I giovani comunisti tesserati. 
di cui 34.G82 rayazzc. La cilra complessiva del 
comunisti organizzati è dunque di 1 . 9 5 6 . 9 7 9 , alla 
soglie ormai del 2 milioni. 

Sulla preparazione, lo svolgimento, gli obiettivi 
del nuovo tesseramento ci sono intanto pervenuta 
Informazioni da varie parti del Paese. 

• ROMA 
Ampia mobilitazione del 

partito a Roma. La campa
gna di proselitismo coincide 
con una fase dì intensa ini 
ziativa politica nella capita
le in cui i comunisti sono 
impegnati in assemblee, in
contri pubblici e manifesta
zioni per discutere le propo
ste avanzate dal comitato cen
trale del PCI per fronteg
giare la crisi, per la lotta 

all'inflazione e risanare 11 
paese. 

Un appello alla più ampia 
mobilitazione a sostegno del
la campagna di tesseramen
to è stato rivolto ai militanti 
e agli iscritti della città e 
della provincia dal Comitato 
federale della federazione ro
mana del PCI. 

Occasioni di particolare im

portanza tra le numerose as 
semblee e 1 numerosi appun
tamenti pubblici In program
ma saranno costituite dalle 
manifestazioni che si svolge
ranno in settimana alla se
zione di Ponte Milvio con il 
compagno Enrico Berlinguer 
e a Nuova Ostia (domani alle 
ore 18.30) col compagno Luigi 
Longo presidente del partito. 

• MILANO 
Un attivo assai affollato, te

nutosi nel giorni scorsi, ha 
avviato la campagna per 11 
tesseramento nella provincia 
di Milano. Si sono discussi 
gli obiettivi, l programmi ma 
l'assemblea del comunisti mi
lanesi è stata anche l'occa
sione di una attenta autocrl-
tlca. Qual' sono le cause, ad 
esemplo, del ritardi dell'Ini
ziativa del partito tra t glo 
vani e tra le donne? Come 
è possibile, anche attraverso 
la campagna per 11 tessera
mento. cercare di colmarli? 

SI sono riportati alcuni da
ti: gli iscritti alla FGCI sono 
4.600, «pochi — si è detto — 
rispetto al peso che assume 

oggi la questione giovanile»; 
le donne iscritte sono all'In-
circa 19.000. cioè 11 20 per 
cento sul totale delle adesio
ni, una percentuale ancora In 
sufficiente, inferiore alla me
dia nazionale (25 per cento). 
Un'analisi cruda dunque, sen
za compiacimenti, nonostante 
che notevolissimi siano stati 
negli ultimi anni 1 progressi, 
in particolare della FGCI. 

Un grosso sforzo deve es
sere dunque compiuto anco
ra: le « Dieci giornate del tes
seramento» costituiscono una 
prima scadenza. Per questo. 
numerosissime sono le Inizia
tive promosse In questi gior
ni: assemblee, riunioni. In

contri con 1 lavoratori. Par
ticolarmente intenso è 11 la
voro nelle fabbriche, dove più 
facile è collegare 11 discorso 
tra le nostre proposte politi
che e la situazione di crisi 
economica del Paese. Alema-
gna. Motta, Innocenti, Alfa 
Romeo, Pirelli, tutte le gran
di fabbriche milanesi. 

Gli obiettivi fissati sono 1 
seguenti: gli iscritti dovran
no passare dal 90 123 del '76 
a 95 000; la media tessera 
dovrà salire da 7.200 a 8 500 
lire. E' stata inoltre lanciata 
una a sottoscrizione esterna », 
diretta cioè esclusivamente al 
simpatizzanti. che dovrà por
tare alla raccolta di 50 mi
lioni. 

• NAPOLI 
Un partito proiettato al

l'esterno: ecco la parola d'or
dine di questa campagna per 
il tesseramento 1977 a Napo 
11. Sono in programma, e al
cune sono state già fatte con 
soddisfacenti risultati, decine 
e decine di assemblee pub
bliche in cui il tema della 
iscrizione al PCI, della mili
tanza politica sarà un tut-
t'uno con quello della parte
cipazione al processo di rin
novamento del nostro paese. 

Un partito più forte, quindi. 
per incidere sempre, con mag
giore autorevolezza nell'attua
le situazione politica. 

Questo invito alla parteci
pazione. alla militanza poli
tica. ha avuto già e conti
nua ad avere, significativi ri
sultati. Le 160 sezioni del
l'intera provincia, di cui 50 
di Napoli, hanno già rag
giunto. l'anno scorso, il nu
mero di 49 mila Iscritti, di 
cui ben 6 200 hanno chiesto la 
tessera per la prima volta. 

Quest'anno, già dalle prime 
battute di questa campagna 
di tesseramento, si può af
fermare che l'obbiettivo del 
consolidamento e del supera
mento di tale risultato, non 
sarà certo diff:ci'e raggiun
gerlo E dipenderà molto an
che dal clima nuovo creato. 
a Napoli, dall'esperienza fat
ta in un anno di amministra
zione democratica che ha in
coraggiato tutte le forme di 
partecipazione alla vita del
la città. 

• BOLOGNA 
I comunisti bolognesi si ap

prestano con grande Impegno 
a condurre la campagna di 
tesseramento e proselitismo 
al PCI, avviata lunedi scorso 
al Palazzo dello sport nel cor
so della grande manifestalo 
ne alla quale hanno preso 
parte i compagni sen. Paolo 
Bufalini, 11 sindaco Renato 
Zangherl ed II segretario del
la federazione Renzo Imbenl. 
In quest'occasione. 11 lancio 
delie 'dieci giornate* per con 
solidare e rafforzare l'adesio 
ne al PCI dei cittadini bolo
gnesi ha introdotto alcuni ele
menti di novità. 

Intanto è stato assunto l'Im
pegno di elevare a 9 mila 

lire la media della quota-tes
sera. che quest'anno si è as
sestata sul livello di poco me
no di 5 100 lire per un totale 
di 118 mila 307 iscritti. Ma 
l'esigenza di giungere, anche 
in questo rilevante settore 
della vita dei comunisti, ad 
un più alto livello qualitativo 
emerge soprattutto dal nuovo 
modo di contribuire al finan 
ziamento del partito da parte 
degli scritti: al compagni bo 
lognesi è stato Infatti chiesto 
di versare la quota-tessera In 
base ad un minimo dello 0.50 
per cento dell'ammontare del 
lo stipendio, del salario, del
la pensione. Si chiede dunque 
ai militanti del PCI un impe

gno che esprime con maggio
re compiutezza l'esigenza di 
equità contributiva che 1 co
munisti pongono nel confronti 
di ogni settore della società. 

GII organi dirigenti della 
federazione. Intanto, per lan
ciare la campagna di tesse
ramento e proselitismo stan
no predisponendo una serie 
di iniziative che coinvolgano 
tutti 1 democratici In un am
pio dibattito politico Manife
stazioni con questo obiettivo 
verranno realizzate a livello 
dei comprensori, del comuni. 
del quartieri ed In Incontri 
dedicati specificamente al set
tori produttivi e sociali della 
provincia bolognese. 

• FIRENZE 
A Firenze e in provincia 

le iniziative per il - tessera
mento ed il reclutamento al 
Partito si vanno intrecciando 
con il dibattito in corso sul
la crisi del paese e sui risul
tati del comitato centrale. 

Numerose sono le assem
blee che in questi g-.orni si 
stanno svolgendo nelle sez:o 
ni ed il lavoro pratico g~.a 
In atto che sta mobilitando 
centinaia e centinaia di com
pagni. Un compito che. per 

le sezioni della città viene ad 
assommarsi al già concreto 
impegno per le elezioni dei 
consigli di quartiere fidate 
per ì giorni di 28 e 29 no
vembre. 

L'iniziativa per le a io gior
nate» — che avrà un suo 
momento di verifica nell'atti
vo dell'8 novembre prossi 
mo — costituisce quindi, al 
di là del normale lavoro di 
tesseramento e di reclutamen
to. un momento essenziale di 

' dibattito e di confronto con 
quanti sono vicini al nostro 
partito, simpatizzano con es
so. ne condividono le pos.z:o-
ni polit.che e d: lo't.i. Ur.e. 
azione quindi di estremo in
teresse che si va disp.egando 
nei comuni della provincia. 
nei quartieri della città, nel
le frar.oni e nei paesi :n un 
rapporto continuo con mi-
g'.ia.a di c:ttad.ni che già so
no o si apprestano a diveni
re militanti comunisti. 

D GENOVA 
Centinaia di assemblee con 

lavoratori e nelle sezioni su'. 
temi delia crisi economica e 
della sua soluzione, costitui
scono l'elemento portante 
delle dieci giornate di tes 
seramento e proselitismo II 
legame sempre più stretto 
tra il nostro partito e le lar 
ghe masse popolari, trova un 
nuovo momento di coesione 
In tutta la serie di Incontri 
con le varie categorie oro 
duttive, con tutti 1 cittadini. 

Altro momento significati-

r vo delle dieci giornate sono 
le tribune aperte che molte 
organizzazioni territoriali e 
dt fabbrica organizzano In 
questo per.odo: di rilievo so 
no quelle per domenica 7 
novembre, che assieme al 
l'Impegno per la diffusione 
straordinaria dell'» Unità » 
avverranno nelle due dele 
gazloni più popolose di Gè 
nova: a Samplerdarena, con 
la partecipazione del compa 
gno D'Alema. presidente del
la commissione Finanza del

la Camera e a Sestrl Po
nente, con l'intervento del 
compagno Luigi Castagnola. 
vice sindaco di Genova. 

Altre inlz.at.ve sono pre
viste a San Fruttuoso e in 
altri quartieri con la - parte
cipazione di parlamentari, as
sessori reg.onali. provinciali 
e comunali e tutte troveran
no Il loro momento politico 
centrale domenica 14 con 
una tribuna aperta cui par
teciperà il compagno 
litano. 

http://inlz.at.ve

